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Editoriale 

Benvenuto a bordo, Benoît  

La parola del padrone 

La Cité Saint-Pierre, sulla 

strada della Misericordia  

Vita della Cité 

“Venite benedetti dal 
Padre mio. Ho avuto 
fame … Ho avuto sete 
… Ero straniero, nudo, 

malato …”.   

“ Dare da mangiare “ 
significa prima di tutto dare il pane mate-
riale,  come “vestire “ vuol dire dare con-
cretamente un vestito …    

Ecco perché prendiamo senza timore, 
come insegna del nostro operare, la paro-
la “Soccorso”.  

 

Sono sicuro che il buon Samaritano abbia 
imparato molto a contatto del viandante 
ferito: avendo visto da vicino una piaga, 
avendo sentito lungo tutta la strada, 
mentre lo portava alla locanda, le confi-
denze del malcapitato: niente di più effi-
cace per disfarsi, poco a poco, di una spiri-
tualità nebbiosa e parolaia e trovare poco 
a poco il senso giusto, vero e reale di Cris-
to amorevole.  

Soccorso materiale?  Ma che cosa ne 
sapete voi, dunque? Ogni oggetto ed ogni 
gesto ha un senso nell’ambito della Gra-
zia. 

Il quarto Magio (1947) estratto da “ Lourdes, des fleurs inattendues” 

La misericordia di Dio é veramente la “corda d’amore” 
gettata nella fossa della nostra “miseria”. 
E’ la stessa con cui il buon samaritano avvolge il ferito che 
trova sulla strada. Contemplando la magnifica scena dipinta 
nel chiostro da Olivier, volontario al servizio animazione, 
posso meditare su cio’ che Gesù fa per me e per il prossimo 
che egli mi invia; non solo egli mi ama, ma vuole anche che 
io ritrovi la mia dignità. Dio non mi rfinchiude dentro cio’ che 
ho fatto o subito, ma vede sempre in me la persona. Posso 
meditare anche sulla corda che sono invitato a tendere al 
mio prossimo! 
 

Ciascuno di noi, dopo essere stato toccato dalla misericordia, deve essere misericor-
dioso verso gli altri e aiutarli, a loro volta, a rialzarsi. 
 
Quest’estate, due volontarie bloccate in un atteggiamento di reciproca ostilità, non 
riuscivano più a lavorare insieme e soffrivano di questa situazione. Quest’attitudine 
aveva una forte ricaduta sulla vita della loro equipe. Hanno avuto allora il coraggio e 
l’umiltà di prendere la corda che era stata tesa loro, per cercare dentro di sé cio’ che 
disturbava l’altra. Qualche giorno dopo questo scambio le ho ritrovate contente e 
fiere della loro amicizia. 
  
Un bell’esempio di amore gratuito e libero, di misericordia verso il più debole? Madre 
Teresa! Ecco cosa ci diceva Papa Francesco alla sua canonizzazione: “Che questo 
infaticabile artigiano di misericordia ci aiuti a capire sempre meglio che il nostro unico 
criterio di azione é l’amore gratuito, libero da ogni ideologia e da ogni legame e 
offerto a tutti, senza distinzione di lingua, di cultura, di razza o di religione”.  

 
Misericordia : una corda per la mia miseria 

Mgr Jean  
Rodhain 

Benoît Arnaud, Responsabile 
del Pôlo Animazione  

Benoit Arnaud è arrivato alla Cité 
Saint-Pierre il 13 giugno per conti-
nuare l’attività di Georges Binh Cirlot 
come responsabile del Polo Anima-
zione-Prenotazione-Volontariato.  

Originario di Lot-e-Garonne,   avendo 
lavorato nel settore sociale, decide di 
vivere  due anni a New York, nel 
Bronx, vicino ai prigionieri. In seguito 
si traferisce in Charentes come 
responsabile all’Arca di Jean Vanier 
che accoglie  adulti con handicap 
mentale. Vi trascorre 8 anni prima di 
giungere alla Cité Saint-Pierre, dove 
scopre la bellezza del luogo e del 
messaggio di Bernadette.  

Padre di 4 figli, è impegnato con sua 
moglie nella vita parrocchiale, sia nei 
corsi di preparazione al matrimonio 
che nell’animazione musicale. Infatti 
non è raro vederlo, con la sua 
chitarra, animare delle serate o far 
cantare i volontari. Condivide con 
questi ultimi, e con i dipendenti della 
Cité,  l’obiettivo di accogliere tutte le 
forme di precarietà. 

 

Paul, servizio civile 

 
 

 
 
 
Gonzague  
Amyot d'Inville,  
Direttore della Cité 
Saint-Pierre  

 



AVVENIMENTI

E 
’ con queste poche parole che l’associazione “Diventare 
Uno in Cristo” ha terminato il suo soggiorno alla Cité 
Saint-Pierre lo scorso mese di agosto. Per la Cité é stata 
una fortuna poter accogliere questo gruppo che 

festeggiava il suo trentesimo anniversario. Con “Diventare Uno 
in Cristo” ci siamo incontrati due anni fa e da subito abbiamo 
dovuto accogliere le nostre diversità. In effetti “Diventare Uno in 
Cristo” é un’associazione religiosa rivolta ai cristiani toccati 
personalmente (o no) dall’omosessualità. 

Abbiamo imparato insieme a scoprire il loro senso dell’ascolto e 
della condivisione, abbiamo incontrato uomini e donne 
desiderosi di impegnarsi nella Chiesa, sorgente di ricchezza 
spirituale. 

In questo anno della misericordia é stato un meraviglioso regalo 
poter celebrare insieme il loro anniversario, come testimoniano 
i messaggi lasciati sull’affresco in fondo al chiostro della Cité: 
“Grazie alla Cité Saint-Pierre per la vostra benevole 
accoglienza”. “Grazie, Padre, per la tua giustizia che non é altro 
che misericordia” 

In cammino verso la misericordia: é questo il tema dell’anno alla 
Cité. La misericordia l’ho vista nei passi di danza durante la 
serata conviviale in cui l’incontro tra tutto cio’ che era 
impossibile, diventava possibile. 

La misericordia di un Dio infinitamente buono e accogliente é 
stata una realrà presente in questo soggiorno, come ha scritto 
uno dei partecipanti: “Voi avete usato misericordia coi pellegrini 
venuti a cercare la tenerezza di Dio, vicino a Maria”. 

La misericordia ha trasformato le persone ferite di questo 
gruppo suscitando in loro il desiderio di un futuro fatto di fiducia 
e di speranza. Con loro, tutta la Cité Saint-Pierre si é messa in 
cammino verso la misericordia per aprire le porte a uomini e 
donne che sperano di trovare in noi un’accoglienza sincera e un 
ascolto attento. Sono giunti a noi feriti e sono ripartiti pieni di 
gioia: “Prima di arrivare qui, alcuni di noi erano erranti; oggi, 
grazie alla vostra gentilezza e alla vostra accoglienza, ripartono 
col cuore pieno, come pellegrini”. 

 

Thomas Butruille, animatore 

Non aspetteremo altri 30 anni per ritornare da voi 

I 
n questo anno della Misericordia, 
Papa Francesco ci ricordava che : 

“ La Chiesa ha bisogno di uno 
sguardo di prossimità per con-

templare, commuoversi e fermarsi 
davanti all’altro …” 

L’altro, questi “altri” dai tanti volti 
incontrati alla Cité, ci hanno fatto 
scoprire quest’estate la ricchezza del 
mondo in tutta la sua diversità, nei 
pellegrini, nei volontari, nelle per-
sone accolte, arrivate da ogni paese 
per incontrarsi e creare dei legami; 
per mettersi al servizio gli uni degli 
altri e per trovare un luogo in cui 
ciascuno abbia il suo posto, 
qualunque siano le sue origini, la sua 
lingua, la sua religione. 

Anche noi dobbiamo osare uno 
sguardo di benevolenza verso tutte le 
persone, sull’esempio di Gesù che “… 
fissatolo, lo amò.”  (Mc. X)   

 

Suor Marie Sabine  

L’altro in Tutto il suo splen-
dore  M 

ia zia Carlotta, 83 anni, ha ricevuto una grazia a 
Lourdes “per interposta persona”. 

In effetti, l’estate scorsa si sentiva molto stanca 
tanto da non essere più in grado di alzarsi. Perdeva 

l’equilibrio non appena tentava di camminare. Nulla più la 
interessava. Questa situazione durava da due anni. Ha fatto 
anche un mucchio di esami, ma senza risultato. 

Una mattina del settembre 2015 si é alzata in gran forma e ha 
fatto mille cose. E si é coricata la sera meravigliandosi lei stessa 
d’essere stata cosi attiva. La ripresa é continuata crescendo 
durante tutto l’inverno. Non la riconoscevamo più. Era 
contenta, prendeva la metro e l’autobus con noi, camminava 
per ore, visitava i musei, faceva progetti. 

Finché ci ha detto quello che una delle sue amiche le aveva 
raccontato. Quest’amica aveva sentito un forte desiderio di andare a Lourdes. E’dunque 
andata con numerose intenzioni di preghiera per tutti. Davanti alla Grotta ha sentito nella 
sua mente che doveva pregare per Carlotta. Non conoscendo altra Carlotta che mia zia, ha 
percio’ pregato per lei. E’ stato lo stesso giorno che mia zia ha incominciato a stare meglio. 

Persuasi che tutto cio’ non fosse una coincidenza, mia zia ed io abbiamo deciso di recarci a 
Lourdes per ringraziare la Santa Vergine. 

Abbiamo alloggiato alla Cité Saint-Pierre dove siamo stati magnificamente accolti. Tutti i 
volontari si sono occupati del nostro benessere col sorriso e con benevolenza. 

Abbiamo potuto fare un pellegrinaggio nel raccoglimento, in un luogo di pace e di 
essenzialità, più vicini a Gesù, come i volontari che sono ricchi di cio’ che donano. 

Abbiamo fatto l’esperienza di quel che Gesù chiama il regno di Dio, dove si mette da parte il 
proprio orgoglio e i propri problemi quotidiani, per occuparci soltanto del nostro prossimo. 

Testimonianza di Juliette, 
Raccolta da Claire Ozoux, incaricata della comunicazione e della promozione  

é  



P 
apa Francesco ha scelto lui stesso di 
aprirne una in un Centro d’accoglienza 
della Caritas Diocesana di Roma (18 
dicembre 2015). 

Egli si esprimeva così: ”Aprendo questa Porta 
santa, vorrei che lo Spirito Santo apra il cuore 
di tutti e mostri la via della salvezza! Non è il 
lusso, non è la strada delle grandi ricchezze, 
non è il cammino del potere. E’ il cammino 
dell’umiltà. E i più poveri, i malati, i prigionieri 
–Gesù dice ancora di più - i più grandi 
peccatori, se si pentono, ci precederanno in 
Cielo. Essi possiedono la chiave. 

Colui che fa la carità è colui che si lascia 
abbracciare dalla misericordia del Signore. 

A questa porta noi domandiamo due cose. 
Anzitutto che il Signore apra la porta del 
nostro cuore a tutti. Ne abbiamo tutti bisogno 
perché siamo tutti peccatori, tutti noi abbiamo 
bisogno di ascoltare la Parola del Signore e che 
la Parola del Signore venga a noi. 

In secondo luogo, che il Signore ci faccia capire 
che il cammino della presunzione, il cammino 
delle ricchezze, il cammino della vanità, il 
cammino dell’orgoglio, non sono cammini di 
salvezza. Il Signore ci faccia capire che la sua 
carezza di Padre, la sua misericordia, il suo 
perdono, noi li otteniamo quando ci 

avviciniamo a quelli che soffrono, agli esclusi 
della società: è qui che c’è Gesù. Che questa 
porta, che è la porta della carità, la porta dove 
sono accolti numerosissimi esclusi, ci faccia 
capire che ciascuno di noi potrebbe sentirsi 
uno scarto ed avere bisogno dell’aiuto di Dio. 
Oggi noi preghiamo per tutti, a cominciare da 
me, affinché il Signore ci dia la grazia di 
sentirci esclusi; cosi che possiamo capire di 
non avere alcun merito: non c’è che Lui che ci 
dona la misericordia e la grazia …..” 

E’ questo stesso cammino di umiltà e di 
conversione che noi proponiamo a quelli che 
passano alla Cité nello spirito tipico di Lourdes 
con il viso di Bernadette che diceva: ” E’ 
perché ero la più povera e la più ignorante che 
la Santa Vergine mi ha scelto”. 

Questo cammino si apre con l’esortazione di 
Papa Francesco e sale fino alla croce, 
passando davanti ad una pietra della grotta e 
alla tomba di Mons. Rhodain, per terminare 
alla cappella, riproduzione dell’ovile di 
Bartrès. 

Padre Eric Recopé 

Perché una Porta della Carità alla Cité Saint-Pierre?  

S 
ignore, 
 
Dammi una salute solida per lavorare 
E la modestia per poterlo fare 

 
Gambe per camminare 
Sguardo limpido per incontrare 
Sorriso per confortare 
Orecchie per ascoltare 
 
Uno spirito aperto per non giudicare 
Una bocca prudente per consolare 
Braccia forti per rialzare 
Gesti dolci per accarezzare 
 
Pazienza per accompagnare 
Mani aperte per donare 
Dammi la fiducia per condividere 
La semplicità di un bambino per affidarsi 
 
Un’anima serena per accettare 
L’indulgenza per perdonare 
Un cuore grande per amare 
Dammi occhi per contemplare 
 
Canti per lodarti 
Amici con cui cantare 
Parole per ringraziare 
E mani giunte per pregare 

 
Una volontaria  

S 
anta Faustina, apostolo della mise-
ricordia, festeggiata il 5 ottobre, è 
stata canonizzata il 30 aprile 2000 da 
papa Giovanni Paolo II. 

Ella ha ricevuto da Cristo una missione: far 
conoscere agli uomini la sua divina mise-
ricordia. 

“Parla al mondo intero della mia grande e 
insondabile misericordia se mi vuoi  fare 
piacere.” 

 

V 
orrei condividere la mia esperienza : 
Il mio soggiorno alla Cité Saint-Pierre 
é stata l’occasione per scoprire la 
ricchezza del perdono. 

Essere capaci di perdonare l’altro e di acco-
gliere il perdono che ci viene offerto. 

Vorrei dirvi che sono partito leggero, tutto 
contento grazie a voi e ai diversi incontri che 

con voi ho avuto.  

Sinceramente, scopro che il perdono consiste nel decidere di non 
soffrire più, nell’uscire dall’accusa subita poiché il perdono serve 
innanzittutto a liberare sé stessi, che lo si chieda o che lo si conce-
da, é frutto di un lavoro su di sé. 

Testimonianza di un volontario al servizio spazi verdi (estate 2016)  

La porta della Carità 
alla Cité Saint-Pierre 

La mia preghiera di volontario Testimonianza sul perdono 

é  



L’affresco in parole 

Com’é dolce e paziente quest’asino cosi umile che porta i nostri 
dolori e le nostre speranze nel “Cammino verso la Misericordia”. 
L’immagine dell’asino, nella parabola del Buon Samaritano, serve di 
supporto alle persone che sono passate alla Cité durante tutto 
l’anno. 

Questo cammino di misericordia si esprime talvolta con semplici 
parole: “Imparare a dire grazie. Essere ospitali. Vedere col cuore”. 
(Viaggio della Speranza Finistère 09/2016) 

A volte la misericordia esplode nella parola dei giovani: “La bontà 
salverà la Creazione” (Pastorale dei giovani di Montpellier 

04/2016). 

Anche la Cité é un luogo importante per vivere la grazia della misericordia: “Abbiamo 
scoperto la Cité e ne siamo incantati. Ritorneremo l’anno prossimo” (Soggiorno Famiglie in 
vacanza 07/2016). 

“Siamo arrivati coi nostri fardelli, preoccupazioni, fragilità. La Cité Saint-Pierre ci ha 
permesso di liberarcene e di prenderci un vero tempo di ricarica. In ognuno di noi é 
cambiato qualcosa. Ripartiamo alleggeriti, rappacificati, col cuore cambiato” (Gruppo 
Emmaus Artois 07/2016). 

É

Quando vacanze Famiglie alla Cité 
                                      fa rima con esperienza indimenticabile… 

Il 24 agosto scorso eravamo quattro famiglie spagnole (Jumilla – Murcia) ad incamminarci 
verso Lourdes. Ognuno aveva le proprie aspettative e tutti avevamo una gran voglia di ap-
profittare al massimo... Cosi’ fu...  nessuno é rimasto deluso! 

“Un incredibile accoglienza da parte dei volontari e dei dipendenti della Cité” osserva Irene. 
“Abbiamo scoperto un luogo prezioso nel quale si respira la dignità e il rispetto” dice En-
rique. 
“Una convivialità incomparabile” é il commento di José e German “che ci ha permesso di 
rinforzare i legami di amicizia che ci univano già da molto tempo. Abbiamo avuto l’opportu-
nità di fare turismo, di conoscere persone molto interessanti, di condividere l’eucaristia e 
l’adorazione”. 
Miriam si convince, davanti alla Vergine “che una madre non si stanca mai di sperare”. 
I più piccoli sono stati assorbiti dai giochi e dai lavori manuali. 
Marta, adolescente, riassume cosi’ il suo passaggio alla Cité “ho trovato la stabilità”. 

Tutti abbiamo sentito che nella semplicità, nella gratuità, nel servizio e nella preghiera Dio é 
presente. 

Grazie Cité Saint-Pierre!  

Testimonianza di matilde, 
Tradotta da Francisco, volontario al servizio ristorazione  

Pellegrini del Bangladesh  
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Il raduno dei volontari : la 
gioia condivisa 

 

“Siate benvenuti, eravate attesi …..” ha 
detto Gonzague ai volontari invitati dall’8 
all’11 settembre. 

Bella esperienza per Richard, Jacques, 
Marcel ed io, coordinati da Thomas. Il 
programma e l’organizzazione ci hanno 
permesso di proporre momenti intensi 
agli invitati, stupiti dall’essere guidati da 
“nuovi” animatori dai caschetti rossi. 

Sono state quattro giornate memorabili 
che hanno favorito nuove amicizie. 

Varietà ed emozione hanno colorato la 
settimana: marcia fraterna per comme-
morare il 70mo anniversario della Caritas 
Francese, cerimonia alla Grotta, 
escursione nei Pirenei con la visita a St. 
Bertrand de Comminges. Ricchezza 
spirituale per i momenti di riflessione e di 
preghiera, camminando sotto le porte 
della Carità e della Misericordia. 

E infine, giornata conclusiva di festa con 
la messa al Bosco di San Francesco e 
terminata in un’atmosfera calorosa 
attorno alla tavola, serviti dai dipendenti 
e dalle loro famiglie. 

Appuntamento per la prossima 
edizione : dal 4 al 9 settembre 2017. 

Christine, 
Volontaria al servizio comunicazione  

Nuovi pellegrini alla Cité 
Saint-Pierre  

In seguito alla visita di Véronique 
Fayet in Bangladesh nel mese di 
Settembre, due gruppi di 40 persone  
della Caritas Bangladesh hanno gioio-
samente colorato la Cité con la loro 
presenza. Il primo gruppo era accom-
pagnato dall’Arcivescovo di Dhaka. 

Nell’anno della misericordia, hanno 
voluto rispondere all’invito di Papa 
Francesco con questo pellegrinaggio. 

Inoltre, hanno iniziato il loro pellegri-
naggio con un soggiorno a Roma, in 
ringraziamento per la Beatificazione 
di Madre Teresa. 

  
Carine  Levrier-Mussat,  

coordinatrice accoglienza  

La Cité va al Mercato  

Durante l’estate, ogni sabato mattina, la 
squadra del magazzino va a Pau per recuperare 
derrate dal Banco Alimentare del Béarn. 

Questa struttura ci fornisce pane, pasticceria, 
prodotti caseari (yogurt – formaggio – latte), 
frutta e legumi recuperati presso i produttori o 
nella campagna della regione. 

Si tratta di circa 800 Kg. di alimenti forniti ogni 
settimana dal Banco Alimentare che servono 
alla preparazione dei pasti serviti alla Cité.  

Bernard Desjardins, Gerente delle provviste  

Auguriamo un buon percorso professionale ai nostri due volontari in servizio ci-
vile, Dorian e Paul, che lasciano la Cité Saint-Pierre dopo 9 mesi di missione.  

Vi ascoltiamo  

mailto:infos.csp@secours-catholique.org

